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Alcide De Gasperi forgiò la Dc come un partito democratico, autonomo, aconfes-
sionale, popolare, europeista. Ne fece un partito di popolo minuto: artigiani, ceto 
medio, contadini, impiegati, operai. Le assegnò un ruolo di perno della libertà e, 
dunque, antitotalitario. La guidò in nome del popolo, con il popolo, per il popolo. 
Dell’alleanza fra cattolici  e laici fece la cifra di una politica che si affrancò dalle 
contrapposizioni ottocentesche fra guelfi e ghibellini: si avvalse della collaborazio-
ne dei partiti laici democratici anche quando la Dc possedeva la maggioranza asso-
luta dei consensi. Diede ai suoi successori il compito di non debordare da tali indi-
rizzi e i democristiani delle generazioni a venire mantennero sostanzialmente fede 
ad un progetto di riforme strutturali che riportarono e mantennero l’Italia come 
elemento propulsore e non supino nel consesso dei popoli liberi. 

Il Presidente del Consiglio regionale della Toscana  
Alberto Monaci 

ha il piacere di invitare la S.V.  
alla presentazione del libro   

Introduce 
Marco Carraresi - Consigliere Segretario dell’Ufficio di Presidenza  

       del Consiglio regionale della Toscana 
 

Intervengono 
Pier Luigi Ballini - Ordinario di Storia Contemporanea, Università di Firenze 

 

Giovanni Pallanti - Scrittore 
 

Romanello Cantini - Giornalista 
 

Alberto Brandani - Presidente della Fondazione “Formiche” 
 

Moderatore 
Gianni Conti - Direttore Rivista “Il Governo delle Idee” 

 
Saranno presenti gli autori 


